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INTRODUZIONE 

 
 
Tutta la Scrittura è data per ispirazione; quindi I° Corinzi 12:27 fino a 31 è ispirata da Dio 
ed è mia sincera credenza che Dio è nella Chiesa negli ultimi giorni e che i Doni dello 
Spirito Santo sono stati dati ai Gentili per chiamare fuori un popolo per il Suo Nome. Ho 
scritto un libretto intitolato: “Gesù Cristo, lo stesso ieri, oggi e in eterno”. In quel libro 
spiegavo come il nostro Signore Gesù mi chiamò quando ero piccolo e mi disse che 
dovevo stare al Suo servizio quando sarei cresciuto. Egli mi diede il Dono della Guarigione 
per aiutarmi a chiamare il Suo popolo per Lui. Se non riuscite a trovare quel libro 
scrivetemi. Per oltre tre anni Egli compì miracoli potenti. Poi un giorno mi chiamò perché 
prendessi il Dono ed evangelizzassi per Lui. Molti dei miei cari amici mi chiesero di non 
lasciarli ed io rimasi. A causa di questo, il Dono mi fu tolto per più di cinque anni. Sebbene 
io piangessi e pregassi sinceramente per la gente, non pareva proprio che funzionasse. 
Poi un anno fa, mentre me ne stavo nel mio cortile lo Spirito tornò di nuovo a me; mi fu 
detto che Dio mi aveva perdonato e che una doppia parte della Potenza di guarigione mi 
sarebbe stata concessa. In questo libro ci sono alcune delle cose che Lui fece nel mio 
primo viaggio per Lui. Vedete, miei cari, se la guarigione mi fosse stata data da me stesso 
le persone sarebbero state sanate durante i cinque anni quando il Dono non c’era più. Ho 
sofferto per molte altre cose durante quei cinque anni, così miei cari amici, per favore 
pregate per me mentre con sincerità contendo per la fede una volta tramandata ai santi. 
Giuda 3°. Sono sinceramente vostro nel servizio di Cristo: 

Rev. William Branham 
 
1. Caro lettore: 
Questo libro di testimonianze è per la gloria del nostro Signore Gesù Cristo. É per quello 
scopo che l’ho scritto. 
Fu nel mese di marzo 1945, una mattina verso le 3 del mattino, che il nostro Signore Gesù 
Cristo mi diede una visione. Questo Lui ha fatto molte volte ed io Lo lodo molto umilmente 
per ciò. 
All’inizio di questa visione, evidentemente, camminavo verso nord-est su una strada 
quando lo Spirito mi fece cambiare direzione e mi diresse verso ovest. Ero di fronte a un 
grande monte. Sembrava fosse il monte del Signore! C’era un campanile di chiesa che 
torreggiava alto sulla cima di esso. Mi fu chiesto allora di andare ad ovest verso il monte. 
Entrai nel monte attraverso una porta e all’interno incontrai una donna che aveva addosso 
una veste che una volta poteva essere stata bianca come neve. Ora la veste era molto 
sporca. Lei mi chiese se ero il fratello Billy Branham ed io replicai: “Sì”. Allora si presentò 
come la: Signora Metodista. 
Le domandai il perché delle macchie su quella amabile veste bianca. Lei replicò: “Sono 
stata così occupata!” Allora le dissi: “É vero, voi Metodisti avete così tante organizzazioni e 
società nella vostra chiesa che non avete avuto molto tempo per il Signore”. Allora lei 
disse: “Mi è stato riferito che sei stato mandato per me. Forse dovrei svegliare mio marito!” 
Poi scomparve. 
Guardando alla mia sinistra, vidi un monticello di pane liscio. C’erano degli uccelli bianchi 
che stavano nei pressi, ma non ne mangiavano molto. Allora il Signore mi disse: “Li 
riconosci?” “No”. 
Allora Lui disse: “Quello è il tuo Tabernacolo ed essi non mangeranno più il pane della 
vita. Ti mando in questa direzione”. Allora viaggiai verso ovest. 
 
2. Fui allora condotto in una pianura dove era eretto un palco. A quanto pareva, era sotto 
un’ampia tenda o auditorio. Là dietro il palco erano tirate delle tende. Il Signore allora mi 
disse di tirare indietro le tende e quando lo feci vidi una grande montagna del pane della 
vita. Egli allora disse: “Fai mangiare questi”, e voltandomi indietro vidi delle persone vestite 
di bianco che venivano da ogni parte, formando un grande uditorio. 



La sera seguente, dopo che la visione si era conclusa, lo spiegai alla mia chiesa proprio 
come il Signore me l’aveva dato. Ora tutto questo ti può sembrare strano, caro lettore, ma 
non hai letto nelle Scritture come Lui disse che negli ultimi giorni i vostri giovani vedranno 
visioni? Atti 2:17. 
Circa tre settimane dopo il periodo della visione, ricevetti un telegramma da un ministro a 
San Louis, Mo., di nome Rev. Robert Daugherty. Egli mi chiedeva di venire per una volta a 
causa della sua figlioletta, Betty, che stava per morire. Avevano richiesto l’intervento 
medico per lei e i medici avevano fatto tutto quello che potevano per aiutarla. Ma la 
bambina continuava a peggiorare e si trovava ora vicino alla morte. 
Il pomeriggio seguente il padre, Rev. Daugherty venne a casa mia e mi riferì che suo figlio 
lo aveva chiamato per telefono ad Arnold, Ky., e gli aveva chiesto di portarmi a San Louis 
per una volta. Quello avveniva domenica pomeriggio. Quella sera dopo i servizi della mia 
chiesa al Tabernacolo, incontrai il padre del Rev. Daugherty alla Seventh Street Railroad 
Station di Louisville, Ky. alle 11:30 di sera, prendemmo il treno per San Louis, Mo. 
Arrivammo a San Louis alle 10 del mattino del giorno dopo. Avevamo predisposto di 
incontrare il Rev. Daugherty e lui ci stava aspettando. Fummo allora portati a casa sua 
dove c’era la bambina malata. Qui fui testimone di una delle scene più strazianti. 
 
3. Una bambina all’incirca dell’età di sette anni giaceva là. Aveva capelli ricci biondi e il 
cuore di ogni genitore sarebbe stato ricolmo d’amore. Lei era solo pelle e ossa e si 
comportava come un animale, artigliava, graffiava e strillava. Non riuscivano minimamente 
a calmarla. La madre e il padre dicevano che questo andava avanti da almeno tre mesi. 
Dissero che i medici non potevano diagnosticare il caso, ma, caro lettore, si trattava del 
modo in cui Dio portava il messaggio di guarigione alla cara gente di San Louis, come 
leggerai più tardi. Avevo conosciuto la famiglia Daugherty prima di questo momento ma 
non avevo riconosciuto la bambina a causa della sua condizione. 
Avevamo pregato per la bambina ma senza alcun risultato. Il reverendo Daugherty disse 
che c’erano stati molti eminenti ministri e Cristiani della città a pregare per lei. Il fratello 
Daugherty, suo padre ed io partimmo per la chiesa per continuare la nostra preghiera. 
Dopo aver pregato di nuovo, dissi al fratello Daugherty che dovevo uscire a pregare da 
solo. (Molte volte Dio deve farci appartare da soli per parlare con noi.) Fu in questo 
momento che il nostro Signore Gesù mi mostrò cosa fare per la guarigione della bambina. 
Andai subito dal fratello Daugherty e sua moglie e dissi loro di credermi perché avevo il 
“Così dice lo Spirito”. Non dimenticherò mai come guardarono me e come si guardarono 
tra di loro. 
Sembrava che volessero piangere o gridare. Poi si volsero e mi dissero: “Fratello 
Branham, se noi non credessimo che Dio ascolta le tue preghiere e che Dio ti ha dato il 
dono della Guarigione Divina, non ti avremmo mandato a prendere perché tu venissi per 
questo lungo viaggio”. E posso dire qui che la famiglia Daugherty è una delle più umili 
famiglie che amano Dio che io abbia mai incontrato. 
 
4. Poi chiesi alla sorella Daugherty di prendere una scodella di acqua pulita e un piccolo 
panno bianco, cosa che lei fece. Allora chiesi al fratello Daugherty di inginocchiarsi alla 
mia destra e a suo padre sulla mia sinistra, ai piedi del letto della bambina malata. Quello 
era il modo che mi era stato mostrato. Poi chiesi alla sorella Daugherty di bagnare il panno 
e passarlo sulla faccia della bambina, sulle mani e sui piedi. I fratelli e io dovevamo essere 
in preghiera. Dopo che questo era stato eseguito, la visione per lei fu completa. 
Allora chiesi al nostro caro Signore di occuparsi della bambina e Lui lo fece. 
Immediatamente lei smise di piangere e si passò la manina sui capelli. Poi io tornai a 
casa. 
Circa tre mesi più tardi, un pomeriggio mentre sedevo sul mio portico davanti, una 
automobile si fermò davanti casa mia e una dolce bambina dai capelli un pò ricci, saltò 
fuori di botto dalla macchina. Fece il tragitto di corsa e mi gettò le braccia al collo. Sì, era 
la piccola Betty Daugherty! Amici, quello è il tipo di cose che significano per me più delle 
ricchezze di questo mondo. 
Il fratello Daugherty e io avemmo una lunga conversazione e lui mi raccontò che la gente 
voleva venire a San Louis per un risveglio di guarigioni. Ero d’accordo ad andare e la 
domenica seguente l’annunciai alla mia assemblea, riferii loro che credevo che era così 
che il pane della vita doveva essere mangiato, in accordo alla visione. 



Molti volevano venire con me, ma poiché la benzina era razionata, usammo solo una 
automobile. Andammo due sorelle della chiesa, mia moglie e mio figlio di nove anni, Billy, 
Junior, ed io. Le sorelle presero delle annotazioni di alcune delle cose che avvennero 
durante il risveglio. Sono messe in questo libro solo per la gloria di Dio e affinché la gente 
possa credere nel Suo Figliolo, Gesù Cristo. 

Dal Rev. Wm “Billy” Branham 
 
5. Se questo libro dovesse capitare nelle mani di uno scettico o di un critico moderno, per 
favore leggete san Matteo 12:31-32, prima di leggere oltre. Questo è uno resoconto 
dell’adempimento di una visione data al Reverendo William Branham dal nostro Signore 
Gesù Cristo. 
Lasciammo Jeffersonville in una automobile, nel bellissimo mattino del 14 giugno 1945, e 
guidammo fino a New Albany per la sorella Gertrude Gibbs, poi ci avviammo per San 
Louis, Mo. 
Durante il viaggio cantammo cantici del Vangelo e ci fermammo varie volte lungo la 
strada. Nell’Illinois, i bei campi di grano sotto l’azione del vento ci furono di ispirazione per 
fermarci e rallegrarci della bellezza di Dio. 
Arrivammo a San Louis verso le 4 del pomeriggio dove avevamo predisposto di incontrare 
il Rev. Daugherty alla fine del grande ponte MacArthur che si stende attraverso il Fiume 
Mississippi. Il reverendo Daugherty aveva lasciato la sua auto parcheggiata sulla strada, 
con su attaccati i volantini del risveglio a venire. Il fratello Bill fermò la sua macchina 
proprio dietro la sua stessa immagine, e il fratello Daugherty ci fece cenno con la mano 
dall’altro lato della strada. 
A casa del fratello Daugherty fummo accolti dalla sua famiglia. La piccola Betty (sua figlia), 
era stata precedentemente guarita dalla potenza di Dio, tramite la preghiera del fratello 
Bill, quando si trovava al di là dell’aiuto dell’uomo o della medicina. 
Quel pomeriggio tenemmo la preghiera e presenziammo ai servizi nella grande tenda. Il 
fratello Bill spiegò alla congregazione il dono della guarigione divina, datogli da Dio. 
Sembravano molto interessati e attenti. Si pregò per diciotto persone e guarirono da varie 
malattie, il che provò a molti, la potenza guaritrice di Dio, alleviò sofferenze, e restaurò la 
salute a quelli che avevano fede in Lui. 
 
6. Il nostro caso rilevante fu quello di un’anziana signora sulla settantina, che fu condotta 
sul davanti della tenda presso l’altare. Lei aveva una benda intorno alla testa e sul suo 
naso c’era un punto irregolare, che si levava fino a raggiungere la dimensione di un 
piccolo uovo. Lei era molto intenta mentre osservava, e occasionalmente un sorriso le 
attraversava la faccia mentre il fratello Bill portò la parola a lei e al resto della 
congregazione. 
Un altro caso fu quello di un uomo anziano all’incirca della stessa età che era stato zoppo 
per anni. Egli doveva appoggiarsi su un bastone per sostenersi. Fu unto nel nome di Gesù 
Cristo e si rizzò battendo le mani e camminando senza aiuto sulle promesse di Dio. Il 
fratello Bill appese il bastone dell’anziano sulle sbarre della croce sopra il palco. 
La prossima che venne fu una anziana signora con la fascia intorno alla testa. Lei venne 
unta e si pregò. Un altro uomo che era cieco ricuperò la vista e il sordo udì. Molte altre 
persone furono guarite quella sera. I servizi furono chiusi dal fratello Bill, che ringraziò Dio 
per il Suo meraviglioso aiuto. 
Prenotammo camere in albergo dove tutti noi ci inginocchiammo in preghiera, ringraziando 
Dio per la Sua amorevole bontà. 
 
Venerdì, 15 giugno 
Il fratello Daugherty venne in albergo, e lui e il fratello Bill uscirono per fare un appello ai 
malati del reparto dell’ospedale psichiatrico cittadino di San Louis. Qui una donna malata 
di mente fu riportata a una condizione normale e ottenne il suo rilascio. 
Essi andarono allora a Granite City, Illinois, dove trovarono una donna che pesava una 
quarantina di chili, che aveva un cancro. Dio toccò il suo corpo dopo che lei era stata unta 
e si era pregato. Le fu allora chiesto di vestirsi e di andarsene a casa. 
Vennero chiamati in una casa dove una signora fu sanata dall’artrite e vari altri vennero 
toccati dalla potenza di Dio. 
 



7. Nella successiva casa che visitai c’era un caso di asma. La seguente era la casa di una 
signora che si trovava paralizzata sul lato destro dall’agosto scorso. Era in grado di stare 
in una sedia, il fratello Bill pregò per lei e la unse, ordinandole: “Alzati nel Nome di Gesù 
Cristo!” Lei ubbidì e alzò immediatamente il suo braccio destro sopra la testa e lo lasciò 
fermo, camminando per la sala, battendo le mani. Le ritornò la voce e pronunciò il nome 
del fratello Daugherty. 
Nel viaggio di ritorno verso casa sotto la pioggia, essi superarono la tenda e lì vicino c’era 
l’uomo anziano che era stato sanato la sera prima. Tra le mani c’era una grande insegna 
in cui si leggeva: “GESÙ NON VIENE MAI MENO”. Egli ammise che gli era stato detto di 
andarsene ma riteneva che la sua esperienza con Gesù era degna di ammonimento verso 
altri. 
Dovemmo pregare e andammo per assistere alla riunione della tenda che trovammo 
affollata. Molti stavano in piedi sotto la pioggia e altri nelle automobili parcheggiate nelle 
vicinanze. Mentre ci avvicinavamo la banda suonava “La vecchia rozza croce”. Il fratello 
Daugherty richiese dei volontari, per digiunare per i servizi di domenica e almeno quindici 
si offrirono spontaneamente. Il fratello Bill trattò la guarigione divina e si suonò: Sol abbi 
fé, circa quaranta persone vennero perché si pregasse per loro. Una signora con la vista 
difettosa lesse dalla Bibbia; un uomo zoppo da anni fu in grado di camminare, ed ebbero 
luogo altre cose che ora non riesco a ricordare. 
Il libro per noi diventò proprio qualcosa di importante e meritevole dei nostri sforzi per 
preservare questi fatti affinché altri potessero essere guidati a credere ed essere sanati 
per mezzo della fede in Gesù Cristo. 
Il servizio fu concluso da una preghiera, in cui si ringraziò il Signore per la Sua cortesia 
verso noi e per aver guarito gli afflitti. Ritornammo in albergo e tenemmo la preghiera. 
 
8. Sabato, 16 giugno 
Sabato fu un giorno buio e piovoso, il fratello Bill e il fratello Daugherty telefonarono ad 
alcuni malati in città. Quel pomeriggio tenemmo la preghiera e assistemmo ai servizi nella 
tenda. La maggior parte dei posti a sedere si erano riempiti nel primo pomeriggio e ci fu 
chiesto di sederci nella corale o sul palco.  
Cantarono: “Saremo presi su a incontrarLo nell’aria”, “Dove l’anima dell’uomo non morrà 
mai”, e “Avanti, vittoria!” La sorella Dunlap cantò: “Cosa ha fatto Lui per te?”  Il fratello Bill 
fu presentato dal fratello Daugherty e prese il soggetto della guarigione divina. Oltre 
cinquanta vennero perché si pregasse per loro. 
Un caso fuori dall’ordinario fu quello di un uomo dell’età di 93 anni che aveva una gamba 
immobilizzata ed era completamente sordo. Gli era stato tolto l’occhio destro e aveva una 
lunga barba bianca. Aveva anche un’anca menomata a causa di una caduta e doveva 
stare costretto a letto per dei mesi. Egli venne unto e si pregò e lui lodò il Signore per 
avergli aperto le orecchie a tal punto che riusciva a sentire un sussurro e per la guarigione 
del suo corpo. 
Un altro caso fu quello di un giovane che era stato sordo da tanto tempo. Egli ebbe fede e 
seppe che se lui fosse solo riuscito ad arrivare alla tenda, Dio avrebbe restaurato il suo 
udito. Quando il fratello Bill venne a lui gli disse che poteva sentire, e come Dio aveva 
ricompensato la sua fede. Ritornammo in hotel intorno all’una di notte; poi tenemmo la 
preghiera come il solito. 
 
Domenica 17 giugno 
Era buio, faceva freddo e pioveva. Avevamo pregato ed eravamo andati alla scuola 
domenicale e in chiesa. La pioggia gocciolava sulla congregazione attraverso i buchi della 
tenda e i posti a sedere erano bagnati. La gente li ricopriva con dei vecchi giornali e aveva 
portato vecchie coperte imbottite e giacche per coprire le panche. 
 
9. Cantammo: “In cammino verso la Terra della gloria,” “Il Giglio della Valle”, eccetera. Il 
fratello Bill parlò sulla fede che viene dall’udire, e lo Spirito Santo scese e benedisse! 
Durante il servizio, una donna che soffriva di artrite e non era in condizioni di entrare nella 
tenda, aspettò pazientemente in una macchina finché non furono annunciati i servizi di 
guarigioni. Venne introdotta e il fratello Bill la unse con olio, invocando il nome di Gesù. Lo 
Spirito Santo venne su di lei e lei si levò lodando il Signore! Ogni nervo del suo corpo si 
era liberato! 



Il fratello Bill chiuse i servizi con una preghiera e lasciammo la tenda, per andare a casa 
del fratello Daugherty a pranzare. C’era pure la sorella Dunlap. Dopo pranzo il fratello Bill 
e il fratello Daugherty uscirono a fare una telefonata a causa di una malattia a casa di un 
uomo che soffriva di tubercolosi e il Signore toccò il suo corpo. Ritornammo in albergo, 
pregammo e poi andammo alla tenda. Lo trovammo molto umido e freddo. Sopra l’altare 
c’era dell’acqua e i posti a sedere erano pure bagnati e freddi. Ben presto la gente riempì i 
posti e molti rimasero fuori e sulle automobili parcheggiate nelle vicinanze. Cantavano: 
“Quando vedrò il Sangue”, e “Quando andremo tutti in cielo”. Il fratello Daugherty annunciò 
che per la sera successiva sarebbero stati provveduti altri posti a sedere, e poi presentò il 
fratello Bill. Il suo testo fu: “Quando Gesù venne”. Egli parlò per almeno trenta minuti e 
fece un appello per i malati e i sofferenti, che avevano fede in Gesù, affinché venissero 
avanti e si pregasse per loro. 
La banda suonava: “Il grande Medico è ora vicino”, e almeno settanta persone risposero. 
Tra questi vi furono diversi notevoli casi di guarigione. Una signora con un ginocchio 
malamente distorto, si alzò e camminò, lodando il Signore. Una ragazza, dell’età di 
diciassette anni che era nata muta, parlò! Un ragazzino che aveva un’ernia, fu guarito 
all’istante. Casi di artrite e di strabismo furono risolti con la guarigione. Un caso di rilievo 
della serata fu quello di un ministro di colore, dell’età di 65 anni, che era completamente 
cieco da entrambi gli occhi. Egli ebbe fede e venne per recuperare la sua vista. Non 
riusciva nemmeno a vedere il riflesso di un faro. Dopo essere stato unto e aver pregato, il 
fratello Bill si mise ritto tenendogli la mano davanti alla faccia. Lui esclamò: “Rev! Vedo la 
tua mano!” Il fratello Bill gli disse di seguire la sua mano, cosa che lui fece per almeno una 
quindicina di metri, poi si fermò. Alzando lo sguardo in alto lui disse. “Gloria a Dio, riesco a 
contare le luci del posto e riesco a vedere i braccioli dove stanno appese!” La gente 
glorificava Dio per la Sua grande ineguagliabile potenza di questi ultimi giorni, che 
restaurò la vista al cieco completo. Molti sapevano che questo ministro di colore era cieco 
da circa venti anni. 
 
10. Il fratello Bill congedò i servizi ringraziando Iddio per aver risposto alla preghiera. 
Mentre la gente se ne andava a poco a poco, dall’apertura della tenda giunse un grido. 
Una donna era svenuta e aveva bisogno di aiuto poiché si trovava in una condizione 
grave. Il fratello Bill accorse fuori e trovò una donna per strada di fronte a una locanda, 
che in apparenza aveva avuto un attacco cardiaco. Una donna le porgeva un bicchiere di 
soda, ma il fratello Bill la unse con olio e invocò il Nome di Gesù. Lei si alzò e confessò 
che si era rifiutata di cedere allo Spirito Santo. Era stramazzata per terra prima di poter 
prendere l’auto per andare a casa. Questo dimostra che Dio non sempre contenderà con 
la gente e sarà vicino quando avremo bisogno di Lui, se non ubbidiamo quando ci chiama. 
Il fratello Bill portò la donna a casa dalla sua famiglia e noi ritornammo in albergo e ci 
mettemmo a pregare. 
 
Lunedì, 18 giugno. 
Era una bellissima mattinata piena di sole, e il fratello Daugherty venne in albergo per 
condurci a fare un giro per la città. Per prima, visitammo il fratello Ben Pemberton, pastore 
della “Chiesa del nostro Signore Gesù Cristo”. É un’ampia costruzione bianca che ricopre 
circa mezzo isolato e dispone approssimativamente di un migliaio di posti a sedere. 
All’interno, in alto, c’era un’imponente immagine dipinta del nostro Signore Gesù, che 
guardava giù su tutti quelli che entravano. Sulle pareti laterali inoltre c’erano immagini di 
caratteri della Bibbia e di versetti. In un’altra sala c’era una immagine di Gesù sulla 
montagna davvero impressionante, il diavolo che si allontanava e un angelo che si 
accostava dalla parte opposta di un grande albero per ministrare a Lui. 
 
11. Il fratello Ben entrò e ci mostrò l’edificio, facendoci osservare il grande sistema di 
raffreddamento elettrico. Egli disse che avevano tenuto una riunione di preghiera di tutta la 
notte una volta la settimana, e sei o otto servizi a settimana. In seguito visitammo la 
Turner Hall, che era stata menzionata come un luogo per tenere il risveglio se la tenda si 
fosse riempita troppo di gente. Era situata ai piani superiori ed era un ampio locale con 
sedie pieghevoli su ogni lato, che lasciavano il centro vuoto. C’era una piattaforma 
sopraelevata e appesa sullo sfondo un’ampia tenda marrone. Il fratello Bill disse che la 
tenda avrebbe avuto un’apertura al centro, cosa che noi trovammo. Dietro la tenda c’erano 



diverse finestre, ed era nella tenda, che si trovava lontano dei chilometri, che c’era il Pane 
di Vita di cui si nutriva la gente affamata. Il fratello Bill stava sulla piattaforma e disse: “Un 
giorno, per una volta, predicherò da questo punto e una piccola anziana signora, coi 
capelli bianchi, sposterà la sua portantina quassù davanti a me”. 
Ritornando in albergo, trovammo alcuni ministri della città che aspettavano il fratello Bill. 
Egli entrò nella camera dove stavamo noi e ci disse che erano venuti per chiedergli di 
continuare le riunioni per un periodo di tempo più lungo di quanto era già stato progettato. 
Noi realizzammo la serietà della sua posizione e ci inginocchiammo in preghiera per 
chiedere la guida divina se lui avesse dovuto continuare e che in ciò avrebbe ubbidito e si 
fosse completamente sottomesso alla volontà di Dio. Andò in camera sua per pregare e 
leggere la Bibbia. La sorella Meda (la moglie del fratello Branham), aprì la Bibbia in Isaia, 
al capitolo 42°, in cui si legge: “Ecco il mio servo, Io lo sosterrò; il mio eletto in cui si 
compiace l’anima Mia”, parla degli occhi dei ciechi che si sarebbero aperti, eccetera, il 
fratello Bill ritornò ai ministri e disse loro: “Se il Signore vuole, resterò”. (Isaia 42: 7 dice: 
“per aprire gli occhi dei ciechi, per trarre dal carcere i prigioni, e dalle segrete quei che 
giacciono nelle tenebre”.) 
 
12. Tenemmo la preghiera e andammo alla tenda trovandola piena di gente. Vennero 
cantati cantici e lodi. “Dio tiene il futuro tra le Sue mani” era uno speciale da uno della 
congregazione del fratello Daugherty. Furono cantati “La vecchia rozza croce” e “Potenza 
nel Sangue”. Il fratello Daugherty annunciò che la sera seguente ci sarebbero stati più 
posti se fosse stato loro possibile disporveli. Dopo i servizi, il fratello Bill chiamò i malati e 
afflitti. Risposero circa una settantina di persone. In un caso un ragazzino nato sordomuto, 
ricevette il suo udito e la favella. Lo dimostrò alla gente parlando ad alta voce al meglio 
che poteva. Un uomo era stato colpito da paralisi e non era in grado di muovere le braccia 
da venti anni. Egli venne unto e si pregò per lui. Le sue braccia si raddrizzarono e le 
mosse al di sopra della sua testa. 
Un uomo aveva perso l’uso delle gambe dalle anche. Il fratello Bill lo unse e gli chiese di 
alzarsi nel nome di Gesù Cristo. Immediatamente ricevette forza e camminò per la tenda 
senza aiuto. Altre afflizioni furono pure guarite. I servizi finirono tardi quella sera e 
facemmo ritorno in albergo e pregammo, ringraziando Iddio per la Sua bontà, potenza e 
amore. 
 
13. Martedì, 19 giugno 
Il fratello Daugherty e famiglia ci condussero allo zoo, dove ci meravigliammo delle molte 
diverse specie di animali che Noè portò nell’Arca affinché potessero essere preservate 
perché di nuovo abitassero la terra e servissero il genere umano. Rientrammo dallo zoo e 
andammo in albero a riposare un pò prima di andare a pranzo a casa del fratello e della 
sorella Fallace, che sono membri della chiesa del fratello Daugherty. Quella sera 
presenziammo alla chiesa alla vecchia tenda, che ancora una volta era più piena che mai 
di gente. 
Il fratello Bill parlò del Buon Samaritano, e circa 40 vennero per essere unti e perché si 
pregasse per loro. Un uomo anziano, parzialmente sordo, domandò che si pregasse per 
lui. Alzò le mani e lodò Dio. Si pregò per l’uomo sordo e il suo udito si ristabilì. Un bambino 
di cinque anni che era muto, disse il suo nome sull’altoparlante dopo essere stato toccato 
dalla potenza di guarigione di Dio. Un giovane cieco ricevette la sua vista. 
Una signora anziana sui sessanta anni, che era sorda, fu in grado di sentire chiaramente. 
Molti si affollarono intorno alla tenda e si meravigliarono dei prodigi che erano stati 
realizzati davanti a loro. Tra la folla furono visti dei poliziotti. Ce ne erano così tanti che si 
affollavano presso l’altare che non poté essere stabilita ogni guarigione. 
Dopo i servizi, il fratello Bill fu chiamato dalla tenda al letto di morte di una donna che una 
volta aveva conosciuto Dio e che era ritornata nel mondo. Lei stava morendo di 
tubercolosi ed era pressoché in una condizione di coscienza parziale coscienza. Il fratello 
Bill la unse con olio e invocò Gesù affinché le venisse in soccorso. Lei fu in grado di 
invocare Dio perché l’aiutasse e Lui toccò il suo corpo. Ritornammo in albergo e 
pregammo. 
 
14. Mercoledì 20 giugno 



Ci recammo ai servizi della tenda. Mentre ci avvicinavamo, l’orchestra suonava: “La 
vecchia rozza croce”. Si era riunita una moltitudine ed era la più vasta che avevamo avuto. 
La tenda era ricolma e la gente stava in piedi fuori sulle strade. Il fratello Daugherty 
presentò il fratello Bill, che trasse il suo testo da San Matteo 25:14, ma parlò per 
pochissimo tempo. 
Una tempesta stava per abbattersi e tramite gli altoparlanti, alla gente fu chiesto di stare in 
piedi sulle corsie o ovunque potessero trovare riparo. Molti furono allontanati. 
Il fratello Bill chiamò per la guarigione divina e la banda suonò: “Sol abbi fe’”. Risposero 
almeno ottanta persone, ma a causa della folla, non eravamo in condizioni di stabilire il 
numero esatto. 
Si presentò ogni specie di infermità e di afflizioni. Per questi fu lasciato pochissimo spazio. 
Il fratello Bill chiese al nostro caro Signore di sanare i loro corpi. Ecco alcune cose che si 
verificarono: lo strabismo si riequilibrò; un uomo che aveva avuto un braccio paralizzato da 
29 anni, dopo che si pregò, lo sollevò sopra la sua testa; un uomo completamente sordo 
da un orecchio e parzialmente dall’altro, dopo che si pregò, poté sentire un bisbiglio da 
ogni orecchio; una donna zoppa che era stata portata sul palco, dopo che si pregò, si alzò 
e camminò sul palco priva di sostegno; un uomo che era paralizzato da sedici anni si alzò 
e camminò. Un bambino che aveva febbre alta fu apparentemente normale prima di 
lasciare la tenda. 
Un caso fuori dell’ordinario fu quello della piccola vecchia signora detto della prima sera. 
Lei era stata unta per un cancro sulla faccia e sulla testa che aveva da otto anni. La carne 
cresciuta in eccesso fuoriuscì scivolando via sulla benda del capo, lasciando un buco in 
testa, nel corso della riunione. Molte altre cose furono fatte dal nostro Signore durante il 
servizio. 
 
15. Tutti glorificavano Dio per la Sua potenza e molti cominciarono a testimoniare cose 
che si vennero a compiere dopo essere stati unti alla tenda. Un uomo disse 
sull’altoparlante come il suo figlioletto, che era stato colpito dall’ernia dall’età di un anno si 
era tolto il cinto erniario e aveva giocato per tutto il giorno, correndo su e giù per le scale. 
La sua ernia era stato sanata! 
Una vecchia signora, per cui si era pregato, fece vedere le sue mani e come erano state 
perfettamente guarite. Lei era storpia e deforme da due anni in seguito ad un’operazione. 
Molti altri testimoniarono della loro guarigione. Noi ritornammo in albero e pregammo. 
 
Giovedì, 21 giugno 
Questa sera dovevamo cenare col fratello e la sorella Dunlap. Nel corso della sera, il 
fratello Bill e il fratello Daugherty vennero chiamati al Missouri Baptist Hospital a pregare 
per un bambino affetto da polmonite. Dio venne incontro e il piccolo fu toccato. 
Mentre ci accostavamo alla tenda potevamo sentire che veniva suonata e cantata “La 
vecchia rozza croce”. La tenda fu riempita prima delle otto e diversi rimasero fuori. Molti 
begli inni sacri furono cantati e anche noi cantammo in modo particolare. 
Il testo del fratello Bill fu San Marco, capitolo 5°: “L’uomo dalla tomba”. Questo fu il suo 
primo sermone e ci fu la chiamata all’altare. Diciotto salirono e strinsero la mano al fratello 
Bill chiedendo di pregare. Dopo un pò i diciotto vennero perché si pregasse per loro. 
Il fratello Bill cantò “La religione del tempo antico”, e chiese che i malati si facessero 
avanti, mentre cantavamo: “Sol abbi fé”. Una grande folla si fece avanti per essere unta. 
Una donna che soffriva per una infiammazione alle mammelle e un male al seno lodò il 
Signore per la guarigione. 
 
16. Una donna anziana aveva dei dolori nella schiena e nella testa che le furono tolti. Una 
ragazza di 14 anni che soffriva di appendicite fu sanata; anche un sordomuto poté parlare 
e sentire all’istante. Una donna con occhi difettosi fu unta e gli fu fatta leggere la Bibbia. 
Un uomo sofferente di dolori alla nuca e sulle gambe camminò e lodò il Signore per la sua 
guarigione. Un uomo cieco venne unto. La sorella Dunlap, che aveva un disturbo alla 
pelle, fu unta e toccata. Una donna aveva un torcicollo e un uomo totalmente muto lodò il 
Signore. Un giovane sordomuto parlò e fu in grado di sentire perfettamente. Un uomo 
totalmente cieco dall’occhio destro ebbe restaurata la vista. Un uomo che aveva la 
tubercolosi ossea nella gamba destra, si mise a battere col piede una volta malato, senza 
dolore. 



Un bambino piccolo nato invalido venne unto. Il fratello Bill chiese a tutti di pregare 
affinché il bambino si sanasse e avesse buona salute. Una giovane era stata unta 
domenica scorsa per delle gravi piaghe alle mani, lodò il Signore perché le sue mani erano 
guarite. Un ragazzo di circa 15 anni di età, che era nato sordo, fu unto e poté sentire 
istantaneamente. Il suo fratellino di almeno nove anni d’età, pure sordo dalla nascita, 
venne sanato e fu in grado di sentire il fratello Biol invocare il Nome di Gesù. 
Una donna, che teneva un neonato, disse al fratello Bill che il piccolo non aveva mai 
aperto gli occhi. Il fratello Bill pregò e nel Nome di Gesù gli vennero aperti! Si pregò per 
una donna anziana, che portava robustissimi occhiali sugli occhi. Lei aveva una cataratta 
all’occhio destro ed era totalmente cieca. La vista venne restaurata! Una ragazza giovane, 
molto pallida e magra, incapace di aprire le braccia, venne perché si pregasse per lei. Era 
stata operata diverse volte e soffriva per un cancro. Mi ricordai di quando avevo fatto a Dio 
la promessa di servirLo se mi avesse lasciato vivere. Un giovane, totalmente sordo, venne 
unto e recuperò l’udito. 
Fu portato dal fratello Bill da una ragazzetta, Evangeline Getty, di undici anni. Lei 
testimoniò sull’altoparlante che lei voleva che Bobby sentisse e aveva fede che Dio glielo 
accordava, così lei lo portò alla tenda. Affermò che i genitori del ragazzo erano peccatori e 
non credevano. Dio rispose alla sua preghiera e Bobby ci sentì.  
 
17. Una donna, per cui si era pregato in precedenza, mostrò la sua mano e le dita che gli 
erano state restaurate fino alla normalità. Oltre settanta persone furono unte e si pregò per 
loro. Il fratello Bill concluse i servizi ringraziando Dio per la Sua potenza di guarigione. 
Prima che la tenda si svuotasse, la piccola Betty Daugherty, dimostrò alla gente di essere 
sana e in buona salute. 
 
Venerdì, 22 giugno. 
Il fratello Bill e il fratello Daugherty questo pomeriggio fecero alcune chiamate all’altare. 
Essi si recarono a casa di una donna che aveva il piede ferito. Il metatarso del piede 
sinistro era stato spezzato e si era esteso proprio sotto la pelle. I medici non erano in 
grado di aiutarla. Dopo aver pregato, lei stava piangendo nella presenza del Signore. Il 
fratello Bill le disse che nel giro di quindici minuti avrebbe avuto luogo qualcosa, poi se ne 
andò. Fecero altre chiamate dove la potenza di Dio venne dimostrata. Sulla via del ritorno 
a casa, un fratello e una sorella che avevano assistito alla riunione nella tenda, li 
fermarono e riferirono loro che la signora per cui avevano appena pregato era una loro 
amica personale. Lei li aveva chiamati al telefono, lodando Dio per la sua guarigione. Nel 
giro di quindici minuti, in accordo alla parola che le era stata data, il suo piede aveva 
cominciato a sentire freddo e l’osso si era messo nella sua normale posizione e il gonfiore 
l’aveva lasciato. Quella sera lei sarebbe venuta alla tenda per testimoniarlo! 
La figlia di queste persone che aveva fermato il fratello Bill sulla via di casa era 
contentissima. Lei aveva uno stomaco dilatato che gli aveva provocato dolori da anni. Lo 
stomaco le si era ridotto da circa 10 centimetri a poco più di 5 centimetri da quando la sera 
prima si era pregato per lei. 
 
18. Presenziammo alla riunione verso le otto della sera e trovammo là una grande folla. 
Bill trasse il suo testo dall’Apocalisse, capitolo 4°: Le Sette Epoche della Chiesa. Il suo 
soggetto fu: “Lottando strenuamente per la fede che fu una volta tramandata ai santi”. Al 
fratello Stoney fu chiesto di cantare: “Grondando Sangue”. Nei suoi cantici era presente lo 
Spirito e ci rallegrammo veramente. 
Durante questi servizi ognuno era molto calmo e ascoltava intento ogni parola parlata. Si 
sentirono gli Amen quando il fratello Bill parlò della “Legnaia” e delle Izebel dalla faccia 
dipinta di oggi, oppure dei segni dei tempi che furono presentati davanti a loro. Fu fatta la 
chiamata all’altare per i peccatori e diciotto risposero. Ci mancava la sorella Gertrude 
come le si chiedeva di suonare il pianoforte e lei passò dei momenti meravigliosi nel 
Signore, suonando e cantando. Tutti erano di comune accordo e la musica era stupenda. 
Un bambino di circa sei anni gridava così forte da superare la musica, chiedendo lo Spirito 
Santo. 
Venne fatta la chiamata per i malati e per i sofferenti e le corsie si riempirono di gente 
degli altri stati come di quella del Missouri. Persone che avevano assistito alle riunioni 



della tenda, videro e credettero, poi mandarono i membri delle loro famiglie che erano 
malati, affinché venissero dal fratello Bill, poiché Iddio rispondeva alle sue preghiere. 
Erano presenti tutti i tipi di malattie: Un uomo soffriva di un male al petto; una donna 
soffriva di calcoli biliari; un ragazzo con una malattia ghiandolare; un ragazzo aveva un 
difetto visivo; una giovane era strabica (alcune sere prima la sua sorellina era stata 
toccata dalla potenza di Gesù); una donna anziana, aveva la pressione sanguigna alta e 
mal di stomaco; una donna aveva un grosso pezzo di carne in eccesso nel suo corpo; un 
ragazzetto con un’ernia; un uomo aveva gli occhi astigmatici; una donna aveva le braccia 
storpie. Dopo essere stata unta, lei sollevò le mani sopra la testa e lodò Dio per la sua 
guarigione. Una giovane donna fu unta coi suoi quattro figli. Una donna enorme, che 
pesava oltre 150 chili, fu unta e si pregò per lei. Lei soffriva per un avvelenamento urico 
che le aveva provocato dolore al cuore. Un uomo con l’artrite si alzò e camminò nel Nome 
di Gesù. Sembrava non patire più alcun dolore. Un giovane uomo, soffriva per una 
condizione alla gola e non era in grado di parlare. Fu unto e poté dire. “Gesù!” 
 
19. Un caso che fece impressione fu quello di un bambino piccolo di circa tre anni. Egli era 
pallido e debole mentre era tenuto sulle ginocchia della madre. Non era in grado di 
camminare né si sedersi da solo. Per lui fu detta una preghiera speciale, affinché Dio 
sanasse il bambino. Una donna anziana che portava un auricolare, se lo tolse e lodò il 
Signore per il suo udito. Una giovane sofferente di paralisi infantile, fu condotta 
direttamente dall’ospedale alla tenda. Fu aiutata ad entrare e si tolse le stecche di acciaio 
dal corpo. Fu unta e si pregò. Si mise in piedi con le braccia sopra la testa, poi camminò, 
piangendo e lodando il Nome di Gesù, tanto riconoscente che camminava ancora. Altri 
unti soffrivano per l’artrite, un tumore, disordini nervosi, reumatismi e tali malattie non 
visibili. E il Signore guarì tutti loro. Era meraviglioso testimoniare di tali miracoli. 
Il piccolo Mike, un bambino che era stato unto e guarito, si presentò al fratello Bill con la 
sua foto. Una donna portò il suo bambino per mostrare che la condizione dell’ernia era ora 
normale. Fu portato un fazzoletto per essere unto dal fratello Bill, perché fosse mandato a 
una donna sofferente di cancro. Essi testimoniarono della loro guarigione fin dopo l’una 
del pomeriggio. Circa 95 persone vennero unte e si pregò per loro. Lasciammo la tenda, 
stanchi ma gloriosamente felici! 
 
20. Sabato 23 giugno 
Il fratello Bill fece alcune chiamate all’altare. Una fu per la casa di una donna che aveva 
una emorragia e che fu sanata. Quella sera avevamo pregato e andammo a visitare il 
fratello Daugherty per la nostra ultima volta mentre eravamo nel Missouri. Progettammo di 
partire stasera dopo i servizi o la mattina presto. Essi non si trovavano a casa allora 
andammo alla tenda e li trovammo. La banda suonava: “La vecchia rozza croce”, e il 
fratello Daugherty e il fratello Bill andarono a fare una chiamata all’altare. La banda suonò 
diversi numeri in loro assenza e cantarono tutti. La sorella Dunlap si fece avanti e guidò in 
preghiera. 
Il fratello Bill e il fratello Daugherty ritornarono e annunciarono questa sera come la sera in 
cui si potevano porre delle domande. Tutte le persone che avevano domande sulla Bibbia 
dovevano scriverle, e il fratello Bill, con l’aiuto di Dio, avrebbe cercato di rispondere loro. Al 
fratello Daugherty fu poi chiesta un’offerta d’amore per il fratello Bill, che doveva partire il 
giorno seguente. Il fratello Bill allora cominciò le domande che erano un pò difficili da 
rispondere, ma tutti furono soddisfatti. Egli prese il suo testo da San Giovanni 14: 18. 
Pregò che la guida divina gli facesse fare ciò che il Signore aveva programmato che lui 
facesse. 
Giunsero notizie che persone ammalate stavano per venire dagli altri stati perché si 
pregasse per loro. Dio rispondeva alle preghiere e il fratello Bill annunciò che sarebbe 
rimasto un pò di più, poiché c’era ancora lavoro per lui da svolgere. Il piccolo Billy (il figlio 
di Branham), cominciò a piangere perché sapeva che sarebbe partito per andare a casa 
senza suo padre, ma noi eravamo felici che il fratello Bill ubbidisse alla voce di Dio. 
Fu fatta la chiamata all’altare e sembrò che l’intera congregazione cominciasse a farsi 
avanti. Ma solo 104 vennero unti, perché si stava facendo tardi. In assenza del suonatore 
di pianoforte, la sorella Gibbs fu chiamata a suonare “Sol abbi fé”. Il fratello Bill chiese a 
tutti di chinare il capo e pregare mentre lui ungeva e chiedeva a Gesù di sanare i loro 
corpi. Egli chiese pure a Gesù di andare con lui mentre lasciava il palco. 



 
21. Nel gruppo che si era fatto avanti c’era un bambino che era totalmente sordo. Egli 
recuperò l’udito. Venne una donna che non aveva nessuna sensibilità nel suo piede 
sinistro; una donna aveva forti dolori alla schiena; un uomo aveva l’esofago ostruito al 
punto che non poteva permettere il passaggio del cibo; una donna cieca da quando aveva 
nove anni; un uomo, zoppo camminò senza sostegno. Una donna fu in grado di 
camminare senza sostegni, lode al Signore! Si pregò per un ministro, che non poteva 
sollevare le braccia. Allora lui alzò le braccia in aria e lodò Dio. Fu talmente riconoscente 
che abbracciò il fratello Bill e pianse. Un donna sorda udì! A un giovanotto che era sordo, 
si ristabilì l’udito senza pregare. Egli aveva fede che il Signore lo avrebbe aiutato. Si pregò 
per un uomo che si trovava là quel giorno da mezzogiorno e lui diede a Dio la gloria per la 
sua guarigione. Fu toccato un bambino che soffriva per un disordine mentale. Una donna 
totalmente sorda dall’orecchio sinistro, sentì il fratello Bill invocare il Nome di Gesù. Una 
donna sofferente di tetano e aveva la mascella bloccata e di artrite, fu istantaneamente 
sanata. Era in grado di aprire e chiudere la bocca con facilità. Si pregò per un uomo 
deforme dalla nascita, che non era in condizione di alzare il braccio, e questi poté 
muovere le braccia in ogni direzione! 
Tra le afflizioni c’erano diabete, reumatismo, alta pressione del sangue, corpi storpi, 
escrescenze sulla faccia, occhi strabici, eccetera. La folla era così fitta e pressava in 
avanti che il fratello Bill riusciva a stento a muoversi passando dall’uno all’altro per pregare 
per loro. Il fratello Daugherty chiese loro di indietreggiare ma li si dovette costringere a 
farsi indietro dall’altare. 
 
22. Erano quasi le due del mattino e il fratello Bill sembrava esausto, sia a causa del caldo 
che per l’intenso sforzo del suo corpo. Il fratello Daugherty lo sosteneva mentre lui ungeva 
quelli che erano rimasti, pregando perché Gesù li aiutasse. Dopo che tutti i malati e gli 
afflitti furono unti, dei fazzoletti furono portati al fratello Bill per essere unti e perché ci si 
pregasse sopra, affinché essi potessero essere mandati ai malati per posta. 
Fu un momento molto triste quando dovemmo dire addio ai nostri nuovi fratelli e sorelle in 
Cristo. Noi li amiamo caramente e speriamo certamente di incontrarli in cielo, se non di 
nuovo mentre siamo qui sulla terra. Chiesi alla sorella Daugherty di continuare a prendere 
annotazioni per questo fare il resoconto in nostra assenza. Lei promise di farlo. 
 
Domenica 24 giugno 
Lasciammo l’albergo alle 6:30 del mattino e andammo a casa del fratello Daugherty per 
dirgli addio. Egli ci fece dirigere oltre il ponte nell’Illinois dove la sorella Gibbs prese il 
volante e ci guidò per ritornare a Jeffersonville, Indiana. Il fratello Bill rimase a San Louis 
per continuare la riunione alla tenda, guarendo i malati e gli afflitti attraverso la potenza del 
“Nostro Signore Gesù Cristo”. (Domenica, continuò dalla sorella Daugherty.) Alla mia cara 
sorella in Cristo, Margie Morgan! Riguardo alla continuazione della visione data al fratello 
Bill dal nostro Signore Gesù Cristo. 
Frequentammo la scuola domenicale e avemmo un ottimo numero di gente. Molti 
parlavano di mandare fuori città i loro malati e i sofferenti. Di una tale agitazione non 
abbiamo mai testimoniato qui in precedenza! Andammo a casa di un amico per pranzare e 
più tardi ci riunimmo insieme nella sala per banchettare sulla Parola di Dio. Quella sera ci 
fu una grande massa di gente alla tenda quando arrivammo. Mio marito portò il messaggio 
e predicò su: La salvezza dell’anima. Molti risposero alla chiamata all’altare, e oltre un 
centinaio aspettarono il servizio di guarigioni, che il fratello Bill aveva annunciato per più 
tardi. Il fratello Bill si rifiutò di predicare qualsiasi dottrina a parte la guarigione divina 
poiché questa è il suo dono da parte di Dio. Così mio marito lo aiutò e persuase delle 
anime che erano venute per la guarigione a donare i loro cuori a Dio. 
 
23. Approssimativamente 75 persone furono guarite nei servizi di guarigioni. Una donna 
era stata sorda per circa venti anni e ricevette il suo udito, per cui sentiva anche un 
bisbiglio. Un altro era cieco e poteva vedere i piccoli sostegni sui servizi elettrici a distanza 
di una decina di metri. Una cosa notevole per il mio cuore avvenne verso le 12:30 di notte. 
Un ministro dell’Illinois settentrionale chiamò fuori il fratello Branham: “Ho guidato quasi 
tutto il giorno per arrivare qui con la mia figlioletta dodicenne che è nata sorda. Lei non ha 
mai sentito un suono in vita sua. Mi è stato riferito come il nostro Signore Gesù risponda 



alla tue preghiere e delle opere potenti che sono state fatte attraverso il Suo nome”. Egli 
presentò la sua bambina e il fratello Bill la unse e pregò per lei. Alzò lo sguardo e disse: 
“Ti prego, Signore caro, di restaurare l’udito a questa bambina nel Nome di Gesù Cristo”. 
La bambina sobbalzò, si mise le mani sulle orecchie e corse piangendo da suo padre: era 
in grado di udire! Suo padre, con le lacrime che gli scorrevano dalle guance, sollevò le 
mani e rese grazie a Gesù per la sua guarigione. Molte altre guarigioni che io non ho 
menzionato ebbero luogo. C’era la folla più grande che io abbia mai avuto durante la 
riunione. Ci è stato riferito che le autorità della città cercarono di tenere il traffico aperto in 
un solo senso della strada. Era quasi l’1:30 del mattino quando il fratello Bill fece ritorno in 
albergo. 
 
Lunedì 25 giugno 
Il fratello Bill fu chiamato da alcuni ministri della città gli venne domandato se questo 
inverno volesse ritornare a San Louis, MO, per tenere un altro servizio. Egli rispose loro 
che se il Signore l’avesse permesso, lui l’avrebbe fatto. 
 
24. Il fratello Bill fece la chiamata all’altare stasera e circa 150 persone risposero. Avreste 
dovuto vedere questo servizio perché veramente il pane di vita fu dato loro, in accordo alla 
visione di Bill di quattro mesi fa, prima che la nostra Betty fosse guarita. Noi lodiamo 
ancora Dio e lo faremo sempre! Riteniamo che fu come se Dio avesse tracciato la Sua via 
portando il fratello Bill a San Louis la prima volta. Furono compiuti così tanti miracoli che 
non posso ricordarli tutti, ma qui ce ne sono alcuni per la gloria di Dio. Veramente sembra 
come un sogno, come fossero ministri e dottori per vedere queste meravigliose opere 
compiute da Gesù. 
Una era una donna giovane di circa diciotto anni, sordomuta dalla nascita. Lei udì e parlò. 
Una donna parzialmente cieca da circa dodici anni ricevette la sua vista e poté leggere 
perfettamente senza l’aiuto di occhiali. Una donna di almeno 25 anni di età, vittima di 
paralisi, indossava dei sostegni sul suo corpo. Se li tolse e camminò perfettamente davanti 
alla gente. Molte cose di questa natura ebbero luogo. Un altro caso sorprendente che 
vorrei riportare fu quello di due donne. Non ho ricevuto i loro nomi, ma lo farò se voi o 
qualche altro li volete, nel caso che gradite la loro testimonianza. 
Queste donne, una di 38 anni, l’altra di 46, erano sordomute dalla nascita. Il loro ministro 
venne insieme a loro e disse: “Se queste odono e parlano, può solo succedere a opera 
della potenza di Dio”, il fratello Bill pregò per loro, invocando su di esse il Nome del 
Signore Gesù. La maggiore sentì e cominciò subito a sorridere, indicando le sue orecchie. 
La folla cominciò a glorificare Dio per tali miracoli. Un ministro corse all’altoparlante ed 
esclamò: “L’avevo letto nel libro, ma ora lo vedo coi miei stessi occhi!” La donna più 
giovane non sembrava in grado di udire. Il fratello Bill allora lasciò la più grande, parlando 
alla gente sulle dita di lei, dicendo che poteva sentire. Egli gridò verso la più giovane e 
disse: “Mi senti, sorella?” ma lei non rispose alla sua voce e si sedette proprio sorda e 
muta. Il fratello Bill le mise le mani sulle orecchie e disse: “Caro Signore Gesù, ti prego di 
togliere questo spirito sordomuto da questa donna, affinché tutta la gente possa sapere 
che Tu sei il Grande Guaritore e che i giorni dei miracoli non sono passati. Se il Tuo 
servitore ha trovato favore al Tuo cospetto, ascolta la mia preghiera, perché io lo chiedo 
nel nome di Gesù Cristo nostro Signore”. Immediatamente, la donna fece un salto e 
cominciò a infilarsi torcendole le dita nelle orecchie. Il fratello Bill disse: “Ora lei ci sente 
ma non aveva mai udito né suono né parola in precedenza, nemmeno il suono quando 
piangeva”. Le lacrime cadevano soltanto. Le fu data carta e matita e scrisse 
nervosamente: “Nella mia testa è successo qualcosa”. Il fratello Bill le scrisse in risposta: 
“Sei a posto, hai sentito e puoi pure parlare. Hai fatto lo stesso suono con la bocca mentre 
sentivi me”. Dopo aver letto il foglio lei guardò il fratello Bill, e disse. 
“Gesù!” Poi lei lo imitò e scrisse che le sarebbe piaciuto se qualcuno le insegnava a 
parlare. Allora il fratello Bill guardò la donna più grande e le riferì di dire: “Loda il Signore”. 
Lei lo fece al meglio che poteva. La donna più giovane tirò il braccio del fratello Bill e le 
fece cenno verso l’altoparlante, facendo un rumore. Scrisse. “Questa musica viene da lì?” 
La banda suonava dolcemente: “Il grande Medico”. 
 



25. Ora ricordate, queste donne erano nate sordomute, quindi tutto questo era un mondo 
nuovo per loro. Un giovane di 28 anni aveva la gamba sinistra ritratta sotto di sé e il 
braccio sinistro piegato dietro di sé, la mano piegata in su a forma di coppa. 
Egli era nato deforme in questo mondo. Il suo pastore, un ministro Battista che lo aveva 
conosciuto dalla nascita, lo portò alla tenda. Il fratello Bill dopo che le due donne erano 
state sanate, si voltò e lo vide. Egli domandò: “Credi che Gesù Cristo sia il Guaritore?” Il 
ragazzo disse: “Sì, lo credo; sono un Cristiano”. Il fratello Bill unse il ragazzo con olio, lo 
prese per la mano buona e disse: “Fratello, nel Nome di Gesù Cristo, alzati e sii sanato”. 
La gamba del ragazzo si raddrizzò subito, la mano piegata e il braccio si allungarono del 
tutto in fuori davanti a tutti i presenti. Il ministro Battista si precipitò dal fratello Bill e disse: 
“Io chiedo scusa; pensavo fosse fanatismo! Ma solo Dio potrebbe fare queste cose che 
sono state fatte qui stasera!” 
 
26. Molte altre guarigioni ebbero luogo ma queste sono per far sapere al mondo che Gesù 
è ancora lo stesso Gesù, ieri, oggi e in eterno. Egli sana i malati proprio come faceva nei 
giorni di tanto tempo fa, se solo vorrete credere. 
Verso l’una del mattino di martedì, io e mio marito portammo il fratello Bill alla stazione 
degli autobus, dove lui partì per andare a casa, avendo ricevuto un telegramma che una 
bambina dell’età di Betty lo aveva chiamato. A questa bambina i genitori che temevano 
Dio avevano detto che Gesù risponde alle preghiere del fratello Bill, e che lei sarebbe 
stata sanata se lui avesse pregato per lei. I medici non erano riusciti a diagnosticare il suo 
caso. Quando il fratello Bill apparve alla porta della camera del suo ospedale e pregò per 
lei, Gesù le toccò il corpo e lei si vestì e andò a casa sana e in buona salute! Per avere 
informazioni sulla guarigione della bambina, scrivete a Mister Roy Slaughter, 
Jeffersonville, Indiana, R. R. 2. Fu per la guarigione di una bambina che il fratello Bill fu 
mandato a San Louis, e fu per la guarigione di una bambina che fu riportato indietro: 
“Riuscite a vedere come opera Iddio?” 
 
27. Ci sono molti che ne sono in grado e testimonieranno questi fatti. In Matteo 18:16 sta 
scritto: “Che dalla bocca di due o tre testimoni ogni parola possa essere stabilita”. 
 
Mrs. William Morgan, R. R. No. 2, Box 502, Jeffersonville, Indiana. 
Mrs. Elmer Gibbs, 307 W. Main St., New Albany, Indiana. 
Mrs. Robert Daugherty, 2009 Gano Ave., St Louis, Mo. 
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